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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO PER L’ATTUAZIONE E IL COORDINAMENTO 

DELLE MISURE DI CONTENIMENTO E CONTRASTO DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19 

E PER L’ESECUZIONE DELLA CAMPAGNA VACCINALE NAZIONALE 
 

 

 

ORDINANZA N. 8/2021 
 

 

 

VISTO l’art. 32 della Costituzione; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 13 gennaio 2021, con la quale lo 

stato di emergenza, in conseguenza del rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, deliberato 

dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, è stato ulteriormente 

prorogato fino al 30 aprile 2021; 

VISTO il decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 recante “Misure di potenziamento del 

Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-

19” e, in particolare, l’articolo 122, concernente nomina e attribuzioni del 

Commissario Straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure 

di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 1° marzo 2021, 

con il quale il Generale di Corpo d’Armata Francesco Paolo FIGLIUOLO è 

stato nominato Commissario straordinario per l’attuazione e il 

coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto 

dell’emergenza epidemiologica COVID-19 e per l’esecuzione della 

campagna vaccinale nazionale, registrato alla Corte dei Conti in data 3 

marzo 2021, foglio n. 508; 

 VISTO l’art. 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e, in particolare, il comma 457, 

il quale prevede che “per garantire il più efficace contrasto alla diffusione 

del virus SARS-CoV-2, il Ministro della Salute adotta con proprio decreto 

avente natura non regolamentare il piano strategico nazionale dei vaccini 

per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2, finalizzato a garantire il 

massimo livello di copertura vaccinale sul territorio nazionale”; 

VISTO  il decreto del Ministro della Salute del 2 gennaio 2021 recante “Adozione del 

piano strategico nazionale dei vaccini per la prevenzione da SARS-CoV-2”; 

VISTO il decreto 12 marzo 2021 del Ministro della Salute “Approvazione del Piano 

strategico nazionale dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da SARS-

CoV-2 costituito dal documento recante «Elementi di preparazione della 

strategia vaccinale», di cui al decreto 2 gennaio 2021 nonché dal documento 

recante «Raccomandazioni ad interim sui gruppi target della vaccinazione 

anti SARS-CoV-2/COVID-19» del 10 marzo 2021. (21A01802)”; 

VISTA  la circolare del 7 aprile 2021, prot. n. 14358 del Ministero della Salute – 

Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria avente ad oggetto: “Vaccino 

Vaxzevria (precedentemente denominato COVID-19 Vaccine AstraZeneca). 

Aggiornamento raccomandazioni”; 
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VISTA l’ordinanza n. 3 del 29 marzo 2021 del Commissario straordinario per 

l’attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto 

dell’emergenza epidemiologica COVID-19 e per l’esecuzione della 

campagna vaccinale nazionale, recante disposizioni per la vaccinazione in 

luogo diverso dalla residenza; 

VISTA l’ordinanza n. 6 del 9 aprile 2021 del Commissario Straordinario per 

l’attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto 

dell’emergenza epidemiologica COVID-19 e per l’esecuzione della 

campagna vaccinale nazionale; 

CONSIDERATO che, dai dati in possesso di questa struttura commissariale, la copertura 

vaccinale risulta ancora incompleta nei confronti delle persone con disabilità 

grave e dei familiari conviventi, assistenti (caregiver), 

genitori/tutori/affidatari, e che tale situazione potrebbe comportare sul 

territorio una disparità di trattamento in materia di salute pubblica tra diversi 

enti territoriali;  

 

CONSIDERATO che le predisposizioni organizzative realizzate in ottemperanza a questa 

Ordinanza varranno anche per eventuali campagne vaccinali future, 

 

DISPONE 

Art. 1 

(Prenotazione delle somministrazioni dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-

2/COVID-19 da parte delle persone portatrici di disabilità gravi e dei loro familiari conviventi, 

assistenti -caregiver- e genitori/tutori/affidatari) 

1. Le Regioni e le Province Autonome provvedono, con immediatezza, ad attivare, ove ancora non fruibile: 

a) un portale pubblico telematico di prenotazione della seduta vaccinale dedicato alle persone con disabilità 

grave ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 104/1992 e ai familiari conviventi, assistenti (caregiver), 

genitori/tutori/affidatari, attivo tutti i giorni; 

b) un servizio di assistenza telefonica alla prenotazione, complementare al portale telematico di cui alla 

lettera a). 

2. Alle persone con disabilità grave deve essere garantita la possibilità di prenotare la seduta vaccinale per sé 

stessi e per i familiari conviventi, per i genitori/tutori/affidatari e 2 assistenti (caregiver), questi ultimi 

estensibili in situazioni da valutare singolarmente, oltre al disabile. Il sistema di prenotazione deve 

prevedere l’accesso con il Codice Fiscale e il numero di Tessera Sanitaria della persona con disabilità grave 

e deve richiedere il Codice Fiscale e il numero di Tessera Sanitaria anche delle altre persone da vaccinare.  

3. Alle persone con disabilità grave non vaccinabili per controindicazioni sanitarie deve essere comunque 

garantito l’accesso ai sistemi di prenotazione con il proprio Codice Fiscale e numero di Tessera Sanitaria 

per effettuare la prenotazione della seduta vaccinale dei familiari conviventi, dei genitori/tutori/affidatari e 

di 2 assistenti (caregiver), questi ultimi estensibili in situazioni da valutare singolarmente, inserendo 

contestualmente il loro Codice Fiscale e numero di Tessera Sanitaria. Laddove la persona con disabilità 

grave fosse impossibilitata, la prenotazione potrà essere svolta dal genitore/tutore/affidatario. 

4. Alle persone minori con disabilità grave, non vaccinabili per mancanza di vaccini  indicati per la loro fascia 

di età, dovrà essere garantito l’accesso ai sistemi di prenotazione con il proprio Codice Fiscale e il numero 

di Tessera Sanitaria per effettuare, attraverso un genitore/tutore/affidatario, la prenotazione della seduta 

vaccinale dei  familiari conviventi, dei genitori/tutori/affidatari e di 2 assistenti (caregiver), questi ultimi 

estensibili in situazioni da valutare singolarmente, inserendo contestualmente il loro Codice Fiscale e 

numero di Tessera Sanitaria. 

5. Alle persone con disabilità grave già vaccinate deve essere garantita la possibilità di prenotare, secondo le 

modalità di cui al comma 2, la seduta vaccinale per i familiari conviventi, genitori/tutori/affidatari, 2 

assistenti (caregiver), questi ultimi estensibili in situazioni da valutare singolarmente. 
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Art. 2 

 (Vaccinazione per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2/COVID-19 delle persone 

impossibilitate a recarsi presso le sedi vaccinali e dei loro familiari, assistenti – caregiver, 

genitori/tutori/affidatari) 

1. Le Regioni e le Province Autonome provvedono, con la massima tempestività, ad assicurare la vaccinazione 

anche nei confronti: 

a) delle persone di cui al precedente articolo 1 che si trovino in condizione di assistenza continuativa 

domiciliare e impossibilitati a recarsi presso le sedi vaccinali, inviando al loro domicilio team vaccinali 

all’uopo dedicati; 

b) dei familiari conviventi, assistenti (caregiver), genitori/tutori/affidatari delle persone di cui alla lettera 

a), secondo i criteri indicati all’articolo 1.  

 
Roma,  
 

                                                                                           IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

              PER L’EMERGENZA COVID 19 

                                                                           Generale di Corpo d’Armata Francesco Paolo FIGLIUOLO 

 


